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NUOVO OBIETTIVO LIGURIA 
Marco Zurla (Presidente del Digit Art in Fotoò di Taggia) 

La mancanza di una sede fissa, in questi primi anni di attivit¨ del ñDigit Art in 
Fotoò, ha fortemente penalizzato la crescita delle nostre attivit¨ sociali. 
 Ci¸ nonostante, grazie anche al particolare impegno del segretario Antonio Se-
miglia, siamo riusciti a sviluppare i nostri concorsi fotografici quali il Dutto, il Tabya 
e il Wine Photo e, col prezioso aiuto di alcuni soci, ad allestire importanti mostre fo-
tografiche sul nostro territorio. 
 Di riflesso ne ha risentito anche questa pubblicazione che ha subito rallentamen-
ti nelle sue uscite periodiche, in particolare negli ultimi dodici mesi. 
 Dal mese di giugno il circolo ha finalmente ottenuto, da parte dellôAmmistra-
zione Comunale di Taggia, una sede fissa, al secondo piano di un ampio ed accoglien-
te locale del vecchio municipio di Taggia, in Via Soleri al civico 12.  
 Il Digit Art in Foto ha visto i natali nel 2017 e da allora i soci fondatori si sono 
dedicati prevalentemente allôorganizzazione di concorsi, di eventi e di mostre fotogra-
fiche. Dal mese di settembre la speranza ¯ quella di poter svolgere i programmi con 
regolarit¨ e con rinnovata passione. 
 In vista dellôacquisizione della nuova sede, nel gennaio di questôanno sono stati 
iscritti ufficialmente i fotoamatori che gi¨ frequentavano lôassociazione negli anni 
scorsi e, con regolari elezioni, ¯ stato rinnovato il consiglio direttivo, formato da per-
sone disponibili e volenterose sicuramente in grado di dare un fattivo contributo per la 
crescita socio-culturale del Digit Art in Foto e dei suoi soci. 
 Contiamo quindi di riprendere, con regolarit¨ e con continuit¨, la pubblicazione 
del nuovo ñObiettivo Liguriaò, leggermente rinnovato ma sempre con un mirato inte-
resse, oltre alla fotografia in generale, agli eventi e agli autori della nostra regione e, 
come conseguenza della recente suddivisione territoriale voluta dallôattuale direttivo 
della Fiaf, con particolare riferimento al Ponente Ligure. Mi piace ricordare che molti 
anni fa i circoli delle province di Imperia e di Savona avviarono un reciproco rapporto 
dôamicizia e di collaborazione che nel tempo ha portato allo sviluppo di importanti 
manifestazioni. Sono certo che questo spontaneo e consolidato ñsodalizioò potr¨ con-
tinuare a dare ottimi risultati sia in campo organizzativo che culturale. 
 La pubblicazione compie 15 anni di attivit¨ e, a nome del circolo, ringrazio ca-
lorosamente coloro che sino ad oggi hanno contribuito alla sua stesura. Un ringrazia-
mento particolare a Orietta Bay che, nonostante i suoi molteplici impegni, si ¯ dedica-
ta con competenza e seriet¨ alla recensione di molti autori liguri. 
 Con il nuovo e rinnovato giornalino il nuovo direttivo del circolo intende prose-
guire con la pubblicazione di autori della nostra regione affidando alcuni articoli an-
che al nuovo responsabile territoriale della Fiaf Paolo Tavaroli, a pubblicare articoli 
tematici adoperando fotografie tratte dai concorsi fotografici dellôImperiese e del Po-
nente Ligure, a trattare argomenti vari di ieri e di oggi, a divulgare eventi con patroci-
nio della FIAF e dellôUIF. 

Confidiamo, come nel passato, di poter contare sulla collaborazione dei circoli 
della Regione per dare maggior diffusione al ñNuovo Obiettivo Liguriaò con la pub-
blicazione di articoli di interesse locale e regionale.  
  
  

Nuovo Consiglio Direttivo del  ñDigit Art in Fotoò 2024-2027 

  
Presidente: Marco Zurla 

  
Vicepresidente: Elisabetta Perrone 

  
Segretario tesoriere: Antonio Semiglia 

  
Consiglieri: Flavio Zurla, Elena Cararra, Massimo Sambuco, 
Marco Giacomel, Franca Zavattiere e Arturo Mazza. 



 

 

CõERA UNA VOLTA  a cura di Marco Zurla 
Anni ó70. Eventi e autori del Novecento tratti da articoli dellôepoca. 

1973 - Judy Dater 
Libera traduzione dallôinglese. 
 
 Judy Dater* non ¯ certo la prima fotografa a ritrarre 
le donne, ma potrebbe essere la prima a farlo trasmettendo 
lôorgoglio e la vivacit¨ delle giovani e libere donne di oggi.  
Lei fotografa artisti, attrici, modelle, ballerine. 
 I soggetti sono padroni di s® stessi e cercano di an-
nullare le differenze sociali accarezzando lôopportunit¨ di 
imporsi al mondo. I suoi soggetti sono spesso inquietante-
mente belli e, anche quando non lo sono, sembrano emana-
re una potente vitalit¨. Non sono mai timidi, mai consape-
volmente seducenti, mai sottomessi e, se si spogliano, lo 
fanno semplicemente per mettersi a proprio agio, senza 
pensare a come la loro nudit¨ possa essere motivo di attra-
zione. 
 Vivono, in breve, in un mondo in cui le vecchie re-
gole e la tradizione vengono violate e dove sembrano non 
esistere ruoli separati tra uomo e donna. Spesso, infatti, 
paiono appartenere a una societ¨ di donne decise e intransi-
genti, anche se in modo insolitamente teatrale. 
 Le donne sono sempre in costume e mai agghindate 
con vestiti acquistati nei grandi magazzini; talvolta  le loro 
le mani sono serrate e i loro sguardi fissi suggeriscono 
un'intensa drammaticit¨ di sentimenti. 
 La maggior parte delle foto di Dater sono ritratte in 
posa e illuminate con quello stile con cui si arrangiarono i 

principali fotografi di inizio secolo e gli antichi maestri 
pittori. 
 Ella stessa riconosce di essersi ispirata ad illustri 
fotografi come Gertrude Kasebier**, una ritrattista newyor-
kese di successo; la forza di Dater deriva dal contrasto tra il 
vecchio stile fotografico e lôattualit¨ dei suoi sentimenti. Ha 
31 anni ed ¯ sposata con Jack Welpott, un illustre fotografo, 
che per primo le fece conoscere la fotografia e la introdusse 
nel mondo dellôarte. 
 Judy Deter ha studiato fotografia in California, dove 
ora vive e insegna.  
 
* Judith Rose Dater (21 giugno 1941) ¯ una fotografa e 
femminista americana. Ĉ particolarmente conosciuta per la 
sua foto, Imogen e Twinka allo Yosemite, scattata nel 1974 
(lôanno successivo allôedizione di questo articolo). Le sue 
foto, come i suoi autoritratti, sono state esposte al Paul Get-
ty Museum di Los Angeles. 
 
** Gertrude Kªsebier, nata Stanton (Des Moines, 18 mag-
gio 1852 - 12 ottobre 1934), ¯ stata una fotografa statuni-
tense, fra i pi½ stimati fotografi ritrattisti del suo tempo, 
socia fondatrice della Photo-Secession, un movimento che 
promoveva la fotografia come arte. Eô nota soprattutto per 
le sue rappresentazioni della maternit¨, i suoi ritratti di arti-
sti e scrittori famosi e di nativi americani, e per la sua pro-
mozione della fotografia come carriera per le donne. 

Modella e cane, 1969. 
 
Dater stava facendo posare 
una modella quando un cane 
si ¯ affacciato alla porta, e 
lei ha scattato questa foto 
informale con la sua fotoca-
mera reflex biottica 6x6.  La 
fotografa rivela che n® il 
cane n® la modella si sono 
accorti della presenza lôuno 
dell'altra. Deter era princi-
palmente interessata al gio-
co di luci tra l'oscurit¨ e le 
forme leggere della modella, 
della sedia e dello sfondo. 



 

 

Maggi Frish, pittrice, 1970. 

" Lei ¯ una giovane anima libera", dice Judy 
Dater al pittore amico della modella che ha po-
sato per questa foto. Seduta con una sigaretta 
nel suo cortile, si ¯ tolta la maglietta, proprio 
come un uomo potrebbe farlo in una giornata 
molto calda, e sembra che stia dicendo: "Perch® 
no?ò Come la maggior parte dei ritratti di Dater 
questa foto ¯ stata scattata con una fotocamera 
di cm. 4 x 5. 

Kathleen e China, 1972. 

Amche se in modo apparentemente 
distaccato, abiti antichi e luci soffuse 
conferiscono a questa giovane madre 
e al suo bambino un aspetto retr¸.  



 

 

Maggi Frish, pittrice, 1970. 
 
In questa foto, la fotografa dice di 
essersi principalmente interessata 
al gioco tra l'oscurit¨ e le forme 
leggere della modella seduta sulla 
grande sedia. 

Twinka, 1970. 

Questo ritratto pu¸ suggerire una sto-
ria.  Ma il suo significato rimane in-
sondabile. La ragazza sembra vestita 
per andare a letto, eppure ¯ fuori casa 
accovacciata ai piedi di un albero. Sta 
stringendo una mano sulle ginocchia e 
lôaltra, con i tendini tesi, sul legno 
nodoso dietro di lei. Ha lo sguardo 
fisso e un'espressione di manifesta 
paura. 



 

 

Maria e Legend, 1970. 

Sembra poco sentimentale que-
sto ritratto di una giovane porto-
ricana e suo figlio. La madre, 
descritta da Dater come "una 
zingara contemporanea", guarda 
con diffidenza il mondo. Con un 
gesto protettivo, tira il bambino 
verso di lei, e la forza della loro 
sfida ¯ accentuata dalla dramma-
ticit¨ dell'illuminazione. 

Suzan Remy, 1972. 
 
La modella, con le sue mani appog-
giate sulle gambe, assume la posa con 
estrema calma ed in modo assoluta-
mente rilassato. Il contrasto tra il tes-
suto floreale della sedia e quello della 
veste ha attirato l'attenzione di Dater 
e va ad aggiungere  una nota decorati-
va allo studio del carattere umano. 
 
 



 

 

ñImogen e Twinka allo Yosemiteò ̄ una fotografia 
scattata da Deter lôanno successivo a questo articolo, 
uscito nel 1973. Ritrae l'anziana fotografa Imogen 
Cunningham che incontra la modella nuda Twinka 
Thiebaud dietro un albero nel Parco Nazionale dello 
Yosemite. Ĉ considerata la fotografia pi½ famosa del-
la Dater e la fotografa dice di essersi  ispirata al di-
pinto ñPersefoneò di Thomas Hart Benton, che ritrae 
un voyeur che osserva una donna nuda, reclinata con-
tro un albero, che ha appena fatto il bagno in un ru-
scello. 

A lato il dipinto del 1939 di T. H. Benton che ha ispi-
rato Dater per la sua fotografia.  

https://en.wikipedia.org/wiki/Imogen_Cunningham
https://en.wikipedia.org/wiki/Imogen_Cunningham
https://en.wikipedia.org/wiki/Twinka_Thiebaud
https://en.wikipedia.org/wiki/Twinka_Thiebaud
https://en.wikipedia.org/wiki/Yosemite_National_Park
https://en.wikipedia.org/wiki/Yosemite_National_Park
https://en.wikipedia.org/wiki/Persephone_(painting)
https://en.wikipedia.org/wiki/Thomas_Hart_Benton_(painter)


 

 

1978. Omaggio a una famiglia 
 
 Una  mostra fotografica insolita  ha 
conquistato la citt¨ di Firenze e onorato una 
famiglia di fotografi conosciuta da pochi fuo-
ri dall'Italia. 
 Esibizioni spettacolari si sono tenute 
presso lo storico Forte Belvedere in omaggio 
alla famiglia Alinari di Firenze e al suo 
straordinario studio gestito come azienda di 
famiglia per 70 anni. 
 Ci¸ che ha reso interessante la mostra 
di Firenze non sono state solo le immagini ma 
anche il modo in cui sono state esposte. Un 
ritratto del primo re d'Italia, Vittorio Emanue-
le II, con la sua ñmoglie senza coronaò Rosi-
na, era montata su un gigantesco cartellone 
pubblicitario che accoglieva i visitatori sulla 
rampa d'ingresso al Forte Belvedere. 
 Una grande odalisca (vedi foto sotto) ¯ 
stata proiettata per coprire l'intera facciata del 
palazzo del forte. Sul terreno del forte c'erano 
altri enormi cartelloni allestiti assieme a un 
assortimento di fotocamere e apparecchiature 
di sviluppo e stampa che furono di propriet¨ 
degli Alinari. 
 E allôultimo piano del palazzo ¯ stato 
ricreato lôoriginario studio Alinari (vedi foto). 
 La mostra "Gli Alinari, fotografi a Fi-
renze 1852-1920" presenta fotografie e attrez-
zature risalenti al periodo in cui la famiglia 
Alinari possedeva il popolare studio fiorenti-
no. 

 Anche se oggi l'azienda opera sotto il 
nome di famiglia come raccolta di immagini, 
non ha pi½ le stesse funzioni di quando tre 
generazioni di fratelli Alinari la gestivano 
come centro fotografico di servizi e vendita di 
immagini su ogni argomento; dalla figura al 
paesaggio, eseguendo ritratti e scatti pubblici-
tari su commissione. 
 L'attivit¨ ebbe inizio nel 1852, quando 
Leopoldo Alinari apr³ un piccolo negozio per 
la vendita di fotografie e opere d'arte. Ben 
presto Leopoldo dovette ricorrere all'aiuto dei 
suoi due fratelli, Giuseppe e Romualdo. Ma 
fu Vittorio, figlio di Leopoldo, a costruire la 
buona reputazione dell'azienda. Sotto la sua 
direzione, lo studio impiegava pi½ di 100 per-
sone con un archivio di 70.000 negativi. Que-
ste fotografie sono state utilizzate in decine di 
libri d'arte, 6.000 dei quali pubblicati dalla 
stessa azienda familiare, oltre ad innumerevo-
li cartoline e gigantografie. 
 Lo dice Wladimiro Settimelli, organiz-
zatore della mostra fiorentina: "Le fotografie 
degli Alinari a volte sono splendide, a volte 
banali ma sempre chiare e precise." 
 
 Nota: Wladimiro Settimelli (Lastra a 
Signa 1934 - Zagarolo 2017) ¯ stato un foto-
grafo, un giornalista (lôUnit¨, Fotografare 
ecc.) e uno storico della fotografia italiana (ha 
pubblicato molti libri di storia, cultura e tec-
nica fotografica, collaborando fattivamente 
con lôArchivio Alinari). 

In grandi proporzioni (20 metri x 15) sulla facciata del palazzo del Forte Belvedere ¯ stata proiettata una fotografia riprodotta 
dagli Alinari del dipinto del pittore Ingres ñLa Grande Odalisca. 



 

 

Lezioni di sartoria, 1907 

In questa fotografia dello studio Alinari in Via Nazionale, probabilmente utilizzata per promuovere affari, tre donne fiorentine 
si danno da fare in diverse fasi della ritrattistica. Due donne sfogliano un esempio di ritratto (al centro a destra), mentre la 
terza assume una posizione dignitosa per il fotografo. Gli elaborati arredi dello studio fungevano anche da oggetti di scena e 
le tende da sole sul soffitto erano regolate per controllare la luce. (didascalia originale) 



 

 

Il giovane Albert Spalding, rampollo della famiglia americana di articoli sportivi e divenuto un noto violinista e compositore, 
¯ ritratto su una composizione per pianoforte nella villa fiorentina di suo padre. La fotografia, scattata prima del fortunato 
debutto di Albert a Parigi, ¯ tipica dei ritratti attentamente composti e illuminati naturalmente realizzati da Alinari per i mem-
bri della societ¨ fiorentina.  (didascalia dellôepoca). 



 

 

1880. Incappucciati per garantire l'anonimato nel loro lavoro tra i malati e i poveri di Firenze, i fratelli dell'ordine della Mise-
ricordia trasportano un paziente ricoverato in ospedale su una barella coperta chiamata cataletto. La fotografia cruda e in posa 
¯ stata probabilmente commissionata dagli  stessi Fratelli dellôOrdine, che oggi, con i cappucci tirati indietro, perseguono 
ancora una vita dedicata alla beneficenza.  

1865. Piccola ragazza con cane. La signorina Cocchi, una 
bambina mondana vestita con pizzi fantasia, posa per un 
ritratto Alinari nei primi anni dell'azienda. Il soggetto di set-
te anni ha portato con s® il suo spaniel.  

1870. Il Duomo da Palazzo Vecchio. Accostando diversi 
elementi architettonici, questa immagine offre una vista 
insolita della famosa cattedrale di Firenze, progettata da 
Filippo Brunelleschi, che sovrasta Firenze e che per secoli 
ha attratto artisti e fotografi.  



 

 

1904. Monache Carmelitane. Incorniciate da archi romanici ombrosi, le monache dell'ordine carmelitano stanno serene nel 
cortile del loro convento. I fotografi Alinari hanno creato un'interessante composizione verticale posizionando due sorelle su 
un balcone del secondo piano; senza di esse, la met¨ superiore dell'immagine apparirebbe vuota.  



 

 

CIRCOLO SAN GIORGIO DI ALBENGA 
Uscita fotografica a Nizza, gennaio 2024. 

 Come uscita del corso di fotografia avanzata sui 
temi del ñCogliere lôattimoò e  ñFotografia di stradaò te-
nutosi a Peagna, nel Comune di Ceriale, i partecipanti del 
circolo fotografico ñSan Giorgioò di Albenga accompa-
gnati dal preparatore Marco Zurla e dai tutor Rita Baio e 
Flavio Zurla, il 14 gennaio hanno trascorso una giornata 
di esercizi sul campo nella cittadina francese di Nizza. 
 Nizza ¯ una citt¨ viva e ricca di spunti fotografici, 
una vera palestra  per la fotografia di strada e per le im-

magini colte al volo. Gli autori hanno scattato numerose 
fotografie che, in una successiva serata a Peagna, sede del 
ñSan Giorgioò, sono state proiettate e debitamente com-
mentate. 
 Tutti gli autori, in una bella giornata invernale, 
caratterizzata da ottimali luci radenti, sono riusciti a scat-
tare immagini interessanti. Al di l¨ dello stimolante eser-
cizio fotografico il lato positivo ¯ stato il brioso spirito di 
insieme e la disponibilit¨ dei singoli verso il gruppo.  



 

 

Sopra: Parte del gruppo in posizione  in attesa del passaggio di un soggetto in un punto interessante 
(vedi foto sottostante). Immagini di Marco Zurla 



 

 

MEDITAGGIASCA 
Taggia, Mostra fotografica sullôulivo. 11 e 12 maggio 2024 

 Il 12 maggio, a Taggia, si ¯ svolta la 
ñMeditaggiascaò, evento dedicato allôoliva taggia-
sca e ad altri prodotti dôeccellenza del nostro terri-
torio. 
 
 In Piazza Cavour e in Via Soleri, nel cuore 
del centro storico di Taggia, sono stati allestiti mol-
ti stand di enti ed aziende partecipanti con i loro 
prodotti tipici. Lôevento ¯ stato organizzato dal 
Comune di Taggia col patrocinio della Regione. 
 
 Tra i prodotti locali della nostra cittadina un 
posto dôonore ¯ stato riservato  allôoliva taggiasca, 
al canestrello di Taggia e al moscatello, un vino  
bianco tipico delle nostre zone, un antico vino pro-
dotto anche in versione ñpassitoò. 
 
 Per lôoccasione il Digit Art in Foto ¯ stato 
invitato ad allestire, sotto i portici medioevali della 
centrale Via Soleri, una mostra fotografica sullôuli-
vo. 
 
 I nostri soci  hanno cos³ potuto mettere in 
mostra una cinquantina di immagini che hanno 
rappresentato lôulivo sul nostro territorio e, pi½ am-
piamente, lôulivo nel Mediterraneo. 
 
 La mostra, nei due giorni di esposizione ¯ 
stata visionata da un buon numero di visitatori. 
 
 Un buon successo per Taggia, per la Valle 
Argentina e per la nostra associazione. 



 

 

LA FOTOGRAFIA AMATORIALE 
Viaggio nelle tematiche tratte dai concorsi organizzati nel Ponente ligure. 

A cura di Marco Zurla 

La bicicletta 
 In questa terza puntata sulla bicicletta, e dopo 
aver preso in considerazione la ñcompetizione sportivaò 
e !i bambini e la biciclettaò, dedichiamo il nostro spazio 
alle fotografie del Mario Dutto che riguardano questo 
mezzo di trasporto in generale. 
 Lôaver riservato per un paio di anni una sezione 
dedicata alla bicicletta ci ha permesso di ottenere tante 
buone immagini e di tipologia diversa. 
 Nella prima parte presenteremo situazioni foto-
grafiche che, seppur recenti, sono ispirate a mode passate 
(retr¸) o a manufatti divenuti, col passare del tempo, 
oggetti ñcultò. 
 Alcuni autori hanno saputo rendere molto bene 
situazioni che ci hanno fatto tornare indietro nel tempo, 
sia per la loro inventiva e creativit¨ che per aver tratto 
immagini da manifestazioni appositamente organizzate, 
come ad esempio lôEroica, una corsa storica che si rif¨ al 
ciclismo di un tempo ormai lontano, frutto di fatica e di 
passione.  
 Segue una carrellata di immagini che ci propon-
gono un variegato uso della bicicletta, dal lavoro allo 
svago, dal controluce alla foto dôeffetto, per arrivare alla 
foto dôarte. Su questo affidabile ed antico mezzo di tra-
sporto abbiamo avuto modo di parlarne nelle precedenti 
due puntate (vedi nÁ 58 e 59). 
 
 
LôEroica (Tratto dal sito ñeroica.cc) 
 Il percorso permanente dellôEroica si sviluppa nel 
cuore delle Terre di Siena attraversando il Chianti, le 
Crete Senesi e la Val dôOrcia. 
 LôEroica ¯ unôiniziativa pensata da Giancarlo 
Brocci per amore della bici nel 1997 ma ha radici ben 
pi½ lontane nel tempo. Noi ammiriamo i valori di un ci-

clismo passato che vogliamo rifondare, quello che fece 
scrivere un bel poô di storia, letteratura, cultura, costume, 
persino musica italiana. Vogliamo ricercare e diffondere 
le radici autentiche di uno sport straordinario, con una 
grande anima popolare, per far riscoprire la bellezza del-
la fatica ed il gusto dellôimpresa. 
 Il ciclismo eroico di Bartali e Coppi ¯ quello ca-
pace di insegnare i bisogni veri, quelli legati al sacrificio 
che cerca i limiti del proprio fisico, quando sete, fame, 
stanchezza si fanno sentire con tutta la loro intensit¨. Eô 
un ciclismo in grado di diffondere rispetto e creare lega-
mi tra avversari leali. 
 LôEroica ¯ una anche una Fondazione tra i cui 
scopi c'¯ la salvaguardia del patrimonio di strade bianche 
della Toscana.  Da queste concezioni romanticamente 
attuali ¯ scaturita lôidea della manifestazione ciclistica 
nata nel 1997. 
 Al via in quella prima edizione i ñcacciatori di 
sentimenti e forti emozioni a pedaliñ furono novantadue.  
 Oggi lôEroica ¯ un esempio di valorizzazione del 
patrimonio ambientale, di stile di vita sostenibile, di ci-
clismo pulito che, guardando al passato, suggerisce il 
futuro. 
 Per questo sempre pi½ attenzione e visibilit¨ ven-
gono offerti alle aziende che si impegnano particolar-
mente nello sviluppo della sostenibilit¨ ambientale. 
 Il successo internazionale ¯ travolgente; lo testi-
moniano gli oltre 7000 iscritti a numero chiuso in arrivo 
da tutto il mondo e le 15000 persone, circa, che la prima 
domenica di ottobre rendono Gaiole in Chianti ancora 
pi½ bella del solito. 
 
 Si ringraziano gli autori che partecipando al no-
stro concorso hanno fornito le fotografie a corredo di 
questo articolo. 
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Giuseppe Bernini,. In salita 

Giuseppe Bernini. Lord Asthor Alberto Caselli. Il numero 1 



 

 

Valerio Pagni. Ciclostorica 2019. 
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Renato Maffei. Messaggero 



 

 

Agnese Azzoni. Pronti via... 

Giovanni Brighente. Ritorno dai campi 

Maria Cristina Campi. Viaggiare in biciclo 



 

 

Bartolomeo La Gioia. Biciclette in guerra 

Alma Schianchi. Il bacio 

Virgilio Bardossi. Verso casa 

Daniele Romagnoli. I mille usi della bici 



 

 

Cristina Garzone. La via del ritorno 

Giulio Montini. Vietnam 15 

Loris Olivieri. Trasporto merci 



 

 

Massimo Alfano. Parcheggio per biciclette 

Albamaria Amicarelli. Tre metri sotto il cielo 

Massimo Alfano. Parcheggio per biciclette 



 

 

Pierfrancesco Baroni. In bicicletta e a piedi 

Pierfrancesco Baroni. Il postino 

Vincenzo Bianco. Il ciclista volante 



 

 

Vincenzo Bianco. Oggi mare 

Renato Bonfanti. In spiaggia 

Diego Campanelli. Sagrato 



 

 

Fabio Del Ghianda. Hasting BMX Park 

Andrea Franci. Bici 

Giuseppe Genco. Silhouette 



 

 

Tiziana Fustini. Bicicletta in movimento 

Maria Gagliano. In bici 

Michele Macinai. Casa a Salisburgo 



 

 

Serena Burlando. Pista ciclabile a Sanremo Andrea Mele. Tempi duri 

Antonio Mercurio. Vincere facile 

Diego Speri. Ciclabile 


